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Domenica è la Juve a rischiare (a Verona) Van Thieu scatena una grave offensiva sugli Altipiani centrali 

Sono ancora molte le 
chances della Lazio 

I biancoazzurri devono reagire subito contro il Cagliari, forse privo di 
Riva (si teme il menisco) - La Roma si affretti a confermare Liedholm 

Prati , con un perfetto tiro di piatto, segna uno del due gol che Pierino ha messo a segno per I giallorossi contro il Foggia. 

Si è vero, è inutile nascon
derlo: la clamorosa vittoria 
dell'Inter sulla Lazio ha par
zialmente riaperto il discorso 
sullo scudetto (che sembra
va già chiuso a favore dei 
romani) riaccendendo te spe
ranze delle inseguitrici, pri
ma tra tutte la Juventus che, 
battendo il Milan, si è por
tata a due sole lunghezze dal
la squadra di Maestrelli (men
tre il Napoli, perdendo a Vi
cenza, ove ha confermato la 
sua idiosincrasia per le par
tite esterne è rimasto a tre 
punti), 

Però attenzione adesso a 
ìion cadere nell'errore di re
citare il De Profundis alla 
Lazio (come ha fatto un po' 

affrettatamente Annibale Fros-
si su un giornale del Nord, 
giudicando la squadra roma
na già « cotta ») e di eleva
re la Juve a maggiore can
didata alla vittoria finale. In
tanto perchè la Lazio potreb
be essere anche « colta », è 
vero, tutto può succedere, ma 
non si può assolutamente di
re sulla base di una sconfit
ta, maturata tra l'altro in 
circostanze eccezionali: per
chè è stata favorita da due 
goal quasi a freddo (do
vuti poi a due « papera te » 
dei difensori laziali), da un 
recupero troppo affrettato di 
Re Cecconi (con conseguente 
esclusione di D'Amico) e dal 

nervosismo della maggior par
te degli uomini di Maestrelli. 

Tornando a giocare in ca
sa contro il Cagliari la Lazio 
ha l'opportunità di dimostra
re subito che quella di San 
Siro è stata solo una gior
nata nera e nulla più: tan
to più che il Cagliari non seb
bra un osso troppo duro da 
rodere, come si è visto an
che nella partita di dome
nica con il Verona, quando 
lia rischiato di perdere nei 
confronti deali scaligeri. I gio
vani di Chiappella, infatti, 
lianno qualche impennata, ma 
sono discontinui e mancano di 
esperienza: inoltre Giggi Ri
va sembra fatichi maledetta-
mente per tornare ai soliti li
velli di rendimento, lamentan
dosi per misteriosi dolori a 
un ginocchio, che i medici 
di Cagliari ritengono guarito 
ma che in realtà si teme non 
lo sia affatto (qualcuno par
la di menisco). 

E mentre la Lazio sembra 
avere a portata di mano due 
punti abbastanza « facili » la 
Juve invece è chiamata ad 
una trasferta impegnativa per 
parecchi motivi. Intanto per
chè il Verona nonostante il 
pareggio e la buona prova a 
Cagliari, è stato ulteriormen
te distaccato dal Vicenza: e 
non può più perdere altri pun
ti, specie in casa, altrimen
ti rischia di dnre un addio 
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II pallomarmo 
Ricordate quel furibondo calcione di Chinaglia, con 

pallone dritto in tribuna, quando si trattava di ripren
dere il gioco dopo il terzo gol dell'Inter? Bene, nel 
nostro candore avevamo creduto che il cosiddetto Gior-
gione con quella virulenta pedata — un tiro di rara 
potenza come dicono i tecnici più evoluti, o una pode
rosa staffilata come preferiscono gli immaginifici — 
volesse fare gol direttamente da centrocampo. Invece 
no, il telecronista ha malignamente insinuato che si 
trattava di un gesto di «disappunto», teso probabil
mente a falcidiare gli avamposti della tifoseria nero-
azzurra. 

Ora, diciamo la verità, bisogna pur capirlo: il ra
gazzone è stato educato all'inglese, ed è ben noto che 
gli albionici, olire ad essere anglo-sassoni e a non 
saper parlare in italiano, sono permissivi, inclini allo 
streaking, dediti al turpiloquio, padrini di Jack lo squar
tatore, portatori di ombrelli, frequentatori di cupe 
taverne, maneggioni di giochi pervertiti come il whist 
e il picchetto, e quindi deplorevolmente arretrati in 
materia di fair-play e belle maniere. Insomma il gesto 
di Chinaglia era prevedibile: il giovanotto non si i 
ancora ambientato e non conosce la dolorosa ma vi
rile fermezza con cui, dalle nostre parti, i calciatori 
sono adusi a incassare reti, soprusi arbitrali, calci di 
rigore, punizioni, espulsioni, critiche dirigenziali, ingiu
riosi epiteti, e altre sventure, senza mai batter ciglio 

. o — peggio ancora — profferir prolesta. Come i cara
binieri, appunto, usi a obbedir tacendo. 

Piuttosto, si può considerarlo un segno dei tempi: 
, il grande Di Stefano, sentimentale come ogni miliarda

rio, fece erigere in giardino un enorme monumento 
marmoreo, raffigurante appunto un pallone, per ricor
dare a chi doveva la sua fortuna e per scambiare 
quattro chiacchiere nei momenti di malinconia. Chi
naglia, invece, appena si trova il pallone fra i piedi 
saggiamente lo scaraventa lontano. Giusto cosi. Se 
due non vanno d'accordo, non hanno nulla da dirsi, 
non si capiscono, diavolo, perché mai dovrebbero fra
ternizzare e darsi del tu? E* chiaro, dunque, che il 
pallomarmo in casa Chinaglia non sarà mai eletto: 

•- tanto più che il cosiddetto Giorgione pare orientato ad 
acquistare il « pensatore » di Rodm, che. a parte qual
che sfumatura, sembra il suo autoritratto. 

Qualcuno tuttavia sostiene che nell'intero clan la-
• ziale spiri un po' di nervosismo. E vengono citati alcu

ni casi, come quello di D'Amico insolentito e multato 
— con tardiva e blanda smentita — per aver detto la 
verità in TV (cosa concessa soltanto a Mike Bonglorno, 
tanto nessuno lo prende sul serio) oppure del signore 
— romanista — maltrattato alla stazione Termini da 
alcuni laziali (ah, già, Wilson, l'altro baronetto bri
tannico) che non volevano schiodarsi dal cofano della 

• sua auto, dove starano firmando autografi, 
Sarà. Comunque ai biancoazzurri almeno una sa

crosanta attenuante va concessa. Diciamolo schietta-
• mente: anche Kissinger la smetterebbe di sorridere se 

fosse costretto, ogni domenica, a sorbirsi Sandro Ciot
ti che dai microfoni di « Domenica sport » con impla
cabile e spietata tetraggine cerca di spiegare ai laziali 
come devono finalmente giocare bene, senza soprattut
to farsi prendere dal nervosismo, e come nel contempo. 
se finalmente giocano bene, lo scudetto lo vince la 
Juve che gioca male e appunto, come succede in questi 
casi, vince perché gli altri giocando bene diventano 
sciuponi, e poi finisce che si fanno prendere dal ner
vosismo, e quindi si fa una gran confusione, e alla 
fine prevale chi ha i nervi più saldi, e quindi la Lazio 
resta indietro perché nel frattempo si è fatta prendere 
dal nervosismo, e quindi ragazzi mi raccomando sta
le attenti a iton diventare nervosi, perché altrimenti si 
fa una gran confusione, e insomma, se proprio voglia
mo sbilanciarci in una previsione, alla fine vince chi 
mantiene la calma, senza farsi prendere dal nervosismo. 

Una parola. Roba come questa, per ventt dome
niche di fila, rischia di lasciare traumi incancellabili 
e di condurre sul sentiero della paranoia anche un 
lattante, che seppur ancora incapace di comprendere 
la parola, non potrebbe non restare turbato dagli 
accenti accorati e distruttivi che sgorgano a Fiotti, 
inarrestabile e flemmatico radiocronista ai fianchi. 

Ollt 

anticipato alla serie A, an
dando a fare compagnia alle 
genovesi (che pareggiando nel 
derby del Lanternino pratica-
mente si sono trascinate nel-
rabisso l'ima con l'altra). 

Poi perchè si sa che la Ju
ve in trasferta vale assai me
no che in casa: parlano al 
riguardo le cifre della classifi
ca (la Juve fuori casa ha 
ottenuto solo 3 vittorie con
tro 4 sconfitte e tre pareggi) 
ed è ancora vivo il ricordo 
di come ta domenica prece
dente la Juve abbia rischia
to di perdere a Marassi, sal
vandosi solo perchè l'arbitro 
ha annullato un goal al Ge
noa, perchè il genoano Corra
di ha stampato sulla traversa 
un tiro goal e perchè l'altro 
genoano Corso ha sciupato un 
rigore. E fino a prova con
traria ci sembra che il Ve
rona valga più del Genoa... 

Infine poiché anche la « ca
bala » nel calcio ha la sua 
importanza, non dimentichia
mo che proprio a Verona nel
la scorsa stagione il Milan 
perse lo scudetto, non trascu
riamo che la Juve non vin
ce al « Bentegodi » dalla sta
gione 1957-58. vale a dire dal
la bellezza di 16 anni. In con
clusione perciò non è affatto 
improbabile che domenica tor
ni tutto come prima: cioè 
che la Juve ridiscenda a 4 
punti, o almeno a tre, a fian
co del Napoli (che giocando 
in casa contro la Roma do
vrebbe tornare a fare valere 
Ut legge inesorabile del fat
tore campo: 10 vittorie su 11 
partile in casa!). 

Insomma come si vede non 
solo è ancora presto per re
citare il « De Profundis » al
la Lazio, ma bisogna obietti
vamente convenire che le pre
messe sono in tutto e per tut
to favorevoli alla squadra di 
Maestrelli. Ad una condizione 
precisa però, cioè che la La
zio non si lasci abbattere dal
la sconfitta di S. Siro, non 
si lasci invischiare dalle po
lemiche possibili per gli er
rori commessi contro l'Inter 
e non cada nell'eccesso oppo
sto di farsi prendere dalla 
smania di vincere a tutti i co
sti. 

La Lazio invece deve dare 
un colpo di spugna alla par
tita incriminata, gettare die
tro le spalle quanto è succes
so. tnrnare a giocare come sa 
e come può: in questo modo 
l'avvenire tornerà a sorrider
le (contemporaneamente tor
nando buio per le insegui
trici). 

E passiamo ora a sottoli
neare gli altri motivi di inte
resse della giornata. 

Abbiamo già detto come la 
lotta in coda si stia cristalliz
zando ai danni delle genove
si e del Verona mentre il 
coriaceo Vicenza pare stia 
uscendo fuori. Dobbiamo ag-
giunaere che contemporanea
mente Id Roma ha fatto un 
altro pasto importante ver
so la definitiva sicurezza, bat
tendo il Foggia e scavalcan
dolo per agganciare il Caglia
ri ed il Torino (travolto a 
Firenze da una squadra vio
la tornata improvvisamente 
in salute dopo cinque giorna
te di digiuno, pur essendo 
ancora vriva di 4 titolari). 

Quel che più conta, poi. la 
squadra giallorossa ha mo
strato di avere fatto altri pro
gressi sotto la guida di Lie
dholm: dopo Cordova, Ora-
zi e Spadoni, ora anche Pra
ti è stalo praticamente re
cuperato (anche se non è an 
cora all'* onlimum » del suo 
abituale rendimento). 

Invece il gioco continua a 
latitare anche se è evidente 
che Liedholm finora non ha 
voluto rischiare, badando pri
ma a tirare fuori la squadra 
dall'abisso nel quale era pre-
cinitafa. Comunque di dome
nica in domenica si sta intra-
vedendo semvre niù chiara
mente la necsiilà di raffor
zare la souadra se si vuole 
che in futuro possa ricopri
re un runro di vrimo piano in 
campionato (come è nei voli 
e nelle speranze dei tifosi 
che continuano a portare tan
ti «oMfnf nelle casse della 
società). 

Il primo passo da fare al 
riguardo è costituito dalla con 
ferma di Ltedholm i cui me
riti come abbiamo accennato 
stanno moltiplicandosi dinanzi 
agli occhi di tutti. Vogliamo 
sottolineare questo punto, an
che se è già stato detto che 
c'è un accordo di massima 
tra l'allenatore ed il presi
dente Anzalone, perchè sap
piamo come all'accordo ver
bale ancora non hanno fatto 
seguilo atti concreti (quali la 

firma di un contratto). Ed in
tanto si dice che importanti 
società del Nord (prima tra 
tutte il Milan) stanno corteg
giando sempre più serrata
mente Liedholm che pertan
to ove la Roma non stringes
se i tempi, mettendo nero su 
bianco come suol dirsi, po
trebbe essere indotto a dirot
tare verso altri lidi. 

Questo sarebbe un bel guaio 
per la Roma perchè di allena
tori possibili ce ne sono tanti 
è vero, ma sono anche tanti i 
pericoli di salti nel buio: ve
di quanto è già successo con 
Scopigno... Una volta stret
to l'accordo con Liedìiolm poi 
allenatore e presidente potran
no studiare con calma quanto 
c'è da fare mettendo a pro
fitto le indicazioni dell'ultima 
parte del campionato e so
prattutto delle tre prossime 
partite (Napoli, Vario e Fio
rentina) che potranno dire sul 
conto della Roma più di quan
to non abbiano detto le parti
te (vinte si. ma troppo fa
cili) contro le pericolanti. 

Roberto Frosi 

Menisco 
per Riva? 

CAGLIARI, 18 
Il ginocchio destro di Riva è 

al centro di polemiche e di
scussioni: il parere del medi
ci è per una guarigione com
pleta, almeno dal punto di vi
sta clinico, ma il calciatore 
non è dello stesso avviso e 
continua a lamentarsi, e Qual
cosa non va bene — dice Ri
va —. Non mi sento il ginoc
chio. L'articolazione non fun
ziona come dovrebbe. Eppoi 
sento sempre fastidio dopo lo 
sforzo ». 

Si parla di una possibile le
sione al menisco e quindi della 
opportunità di intervenire chi
rurgicamente con una certa 
tempestività In modo da con
sentire al • cannoniere » della 
Nazionale il perfetto recupero 
prima dell'inizio dei campiona
ti del mondo. 

Ieri, per sincerarsi delle con
dizioni fisiche di Riva, Valca-
reggl aveva mandato a Caglia
ri il suo « vice » Bearzot. E 
Bearzot (cosi per lo meno ha 
detto ai dirigenti del Cagliari) 
ha riportato l'impressione che 
Riva sia perfettamente guarito. 
e Uno che ha lesione al meni
sco — avrebbe detto Bearzot — 
non fa quegli scatti e quelle 
giravolte >. 

I l prof. Emilio Pirasfu — di
rettore della divisione ortope
dia dell'ospedale civile di Ca
gliari — ha detto: e La lesione 
ai legamenti collaterali media
li del ginocchio destro sono 
perfettamente guariti, non pos
so escludere però l'esistenza di 
uni lesione che noi ortopedici 
definiamo " occulta " . Ieri ho 
visitato Riva dopo la partita 
ed ho potuto constatare che il 
ginocchio era asciutto. Anche 
stamattina, come mi hanno co
municato i lmedico sociale e 
il massaggiatore, non si era 
manifestato alcun versamento 
sinuviate. A questo punto — pro
segue il prof. Plrastu — per 
evidenziare la presenza even
tuale di una lesione non resta 
che sottoporre il ginocchio al 
massimo dello sforzo. Ho par
lato con Riva e l'ho invitato a 

sollecitare al massimo l'artico
lazione. Vedremo ». 

Franchi 
si incontra 

con 
Havelange : 
Il presidente della FIGC 

dott, Franchi, anche nella 
sua qualità di presidente del
l'UEFA. si è incontralo a Ro
ma nella sede federale, con il 
sig. Joao Havelange presi
dente della confederazione 
brasiliana degli sporta e mem
bro del CIO. 

Nel corso del colloquio — 
Informa un comunicato — so
no stati esaminati problemi 
di carattere internazionale 
anche in considerazione della 
candidatura presentata dal si
gnor Havelange alla presi
denza della FIFA. 

Duri bombardamenti terroristici 
dei saigonesi intorno a Kontum 

Centinaia di vittime, soprattutto fra la popolazione civile - Minacciosa dichiarazione del.co
mandante USA nel Pacifico - I patrioti camb ogiani entrano nella città di Oudong - Il premier 
della RDV visiterà Cuba, Algeria, Jugoslavia e Svezia - Sihanuk nelle zone libere del Laos 

SAIGON, 18. 
«Pesanti bombardamenti ae

rei e di artiglieria» — rife
risce l'agenzia AP — hanno 
compiuto i saigonesi nella re
gione degli Altipiani Centrali, 
dando luogo ai « più violen
ti combattimenti verificatisi 
dalla firma degli accordi di 
Parigi del gennaio 1973». I 
morti, l dispersi e l feriti, si 
contano a centinaia, in en
trambi gli schieramenti, ma 
soprattutto tra la popolazio
ne civile, tra l contadini oc
cupati nel raccolti del riso. 

Le notizie sono ancora as
sai confuse, anche se appa
re chiaro che si tratta di un 
attacco che esce dalla « nor
malità » delle violazioni sai
gonesi della tregua. Gli ame
ricani, gli autentici registi del
la nuova provocazione, si so
no fatti vivi con una minac
ciosa dichiarazione del co
mandante delle forze statuni
tensi nel Pacifico ammiraglio 
Noel Gayler 11 quale, agitan
do il falso pretesto di una 
Imminente « offensiva » del 
«nordvietnamiti» afferma che 
questi desisterebbero per 11 
momento perchè « sono Incer
ti sul modo In cui reagireb
bero gli Stati Uniti ». Una 
nuova minaccia di Interven
to diretto viene quindi dal 
Pentagono.. 

Teatro degli ultimi scontri, 
sviluppatisi nel corso di 48 
ore sono stati i dintorni di 
Kontum dove 11 comando col
laborazionista aveva « rim
piazzato — riferisce la Fran-
ce Presse — negli ultimi tem
pi unità delle forze regionali 
con tre battaglioni di truppe 
scelte, appoggiate dall'artiglie
ria pesante». 

La risposta del Fronte di 
Liberazione Nazionale e del 
Governo Rivoluzionario Prov
visorio è stata, come sem
pre, tempestiva e severa, cau
sando al nemico durissime 
perdite. « Un intero battaglio
ne governativo — racconta 
1* inviato della agenzia AP 
George Esper — sarebbe sta
to travolto e sgominato ». Cer
cando di interpretare alcune 
cifre «ufficiali» fornite dal
l'amministrazione, lo stesso 
Esper dice: « Il comando su
premo di Saigon parla di of
fensiva comunista sugli Alti
piani Centrali. I comunicati 
precisano che 348 nordvietna
miti sono stati uccisi in due 
giorni di combattimenti, per 
la maggior parte caduti sotto 
i pesanti bombardamenti ae
rei e delle artiglierie divisio
nali entrate in campo. Le per
dite tra le forze governative 
sarebbero, dicono i comunica
ti ufficiali, di 72 morti e 111 
feriti. Ufficiali sul campo, pe
rò. dicono che uno dei tre 
battaglioni di rangers gover
nativi schierati sulle difese 
di Kontum è stato sgominato 
e travolto e fissano le perdi
te del governo in 43 morti 
82 feriti e 275 dispersi. I mor
ti e i feriti di questa unità 
sono forniti nella cifra 
del Comando supremo, che 
non fa menzione alcuna dei 
275 dispersi ». • 

• • a 

PHNOM PENH. 18. 
Nel quarto anniversario del 

colpo di Stalo organizzato da
gli americani, le truppe del 
Fronte unito cambogiano han
no travolto le guarnigioni col
laborazioniste a Oudong, li
berando almeno una metà del
la cittadina. Fonti militari di 
Phnom Penh affermano che 
i patrioti sono penetrati nel
l'abitato, 

» • • 
HANOL 18. 

Il primo ministro della 
RDV Pham Van Dong è 
partito oggi da Hanoi per In
traprendere un viaggio di cir
ca un mese che lo condurrà 

successivamente a Cuba, in 
Algeria, in Jugoslavia e in 
Svezia. 

Pham Van Dong, che fa
rà sosta a Mosca e a Pechi
no nel corso del suo viaggio 
verso Cuba, trasconerà anche. 
qualche giorno di riposo in 
Ungheria. Egli è accompagna
to, tra l'altro, dal ministro de
gli Esteri, Nguyen Duy Trinh, 
dal vice ministro degli Este
ri, Hoang Van Loi, e dal vice 
direttore del Dipartimento po
litico, generale Le Quang Hoa. 
Per quanto concerne Cuba, sa
rà infatti la prima volta che 
una delegazione nordvietnami-
ta si reca in America Latina 
mentre, per quanto riguarda 
la visita in Algeria, sarà la 
prima volta che dirigenti nord-
vietnamiti verranno ricevuti 
nel continente africano e nel 
mondo arabo. 

L'agenzia VNA informa che 
una delegazione del FUNK 
(Fronte unito nazionale cam
bogiano) e del GRUNK (Go-
verno reale di unità naziona
le cambogiano) guidata da No-
rodom Sihanuk ha compiuti 
una visita ufficiale nelle re
gioni liberate del Laos. Siha
nuk e la delegazione si sono 
incontrati con il presidente 
del CC del Fronte Patriottico 

LISBONA — Una autocolonna dell'esercito portoghese in marcia verso Caldas da Rainha, 
per circondare la caserma dove un reggimento si era ribellato 

Dopo la repressione dell'ammutinamento e centinaia di arresti 

RIDDA DI VOCI IN PORTOGALLO 
SU CRISI DIMISSIONI RIMPASTI 

< 

Febbrili consultazioni del primo ministro Gaetano con uomini politici e generali - Esplosione in un campo di 
addestramento dei «rangers»: due morti, 14 feriti - Drammatici dettagli sulla fallita insurrezione militare 

Alle comunali 
* • - . . . 

Renania : 
perde voti 
il partito 
di Brandt 

BERLINO. 18 
(f- P-) — H partito socialde

mocratico di Brandt ha per
duto ulteriormente terreno 
nelle elezioni comunali e pro
vinciali della Renania-Palatl-
nato, che hanno visto progre
dire democristiani e liberali e 
crollare i neo-nazisti. 

Ecco 1 risultati: 
democristiani 51,7 per cento 

(+ 7J8 Te) e 867 seggi (+ 207); 
socialdemocratici 35,5 per 

cento (—5,7c.'c) e 600 seggi 
-(29); 

liberali 8^% (+0»^) e 
131 seggi (+41); 

nazionaldemocratici 0J3 r« 
(—1,1 ^c) e nessun seggio 
(— 26). 

- I comunisti ' hanno mante
nuto le loro posizioni (0,3 ró). 

Come per le elezioni di Am
burgo, che avevano visto un 
analogo calo socialdemocrati
co. i risultati sono variamen
te commentati. Mentre i de
mocristiani parlano di a netta 
sconfitta politica » di Brandt, 
i socialdemocratici tendono a 
sottolineare il carattere a lo
cale » della consultazione, che 
ha coinvolto due milioni e 
mezzo di elettori. 

LISBONA, 1 
Fortissima è tuttora la ten

sione politica in Portogallo 
dopo la repressione^ dell'am
mutinamento di una parte 
del quinto reggimento coraz
zato. Ai duecento ufficiali e 
soldati fatti prigionieri e tra
sferiti dalla caserma di Cal
das da Rainha (Terme della 
Regina) ad una prigione nei 
pressi del Tago, si sono ag
giunti 30 ufficiali arrestati 
dopo una tumultuosa assem
blea all'Accademia Militare. 
Fra questi ultimi figura il te- • 
nente colonnello Joao Almel-
da Bruno, amico intimo del
l'ex vice capo di Stato Mag
giore Antonio de Spinola, si
lurato la settimana scorsa in
sieme con il suo capo gen. 
Francisco da Costa Gomes 
per aver scritto un libro 
« eterodosso » intitolato « Il 
Portogallo e il suo futuro ». 
Sono note le vicende del vo
lume: letto da Costa Gomes, 
dal ministro della Difesa e 
dallo stesso primo ministro 
Caetano, lo scritto esortava 
i portoghesi a prendere atto 
dell'impossibilità di vincere 
con mezzi militari le guerre 
coloniali in corso in Guinea-
Bissau, Angola e Mozambico. 
e proponeva di concedere ai 
tre paesi africani («province 
d'oltremare », secondo la frau
dolenta terminologia ufficiale 
di Lisbona) un certo margine 
di autonomia, nell'ambito di 
una federazione, e all'insegna 
del neo-colonialismo. 

La tesi del gen. de Spinola. 
per quanto dettata dalla 
« gattopardesca » preoccupa- • 
zione di salvaguardare gli in
teressi colonialisti, « cambian

do tutto affinchè nulla cam
bi », ha mandato su tutte le 
furie gli ultra-reazionari, che 
hanno chiesto il suo allon
tanamento dall'alto Incarico 
militare. Cosa che Caetano, 
con un rapido voltafaccia, ha 
subito concesso. Donde il di
lagare di un'ondata di prote
ste nei ranghi degli ufficiali, 
specialmente dei più giovani, 
profondamente turbati dalla 
ferocia delle guerre coloniali, 
e convinti — come de Spino
la — dell'impossibilità di vin
cerle. A una prima serie di 
arresti, ha fatto seguito l'in
surrezione di Caldas da Rain
ha, con un tentativo (fallito) 
di marciare su Lisbona. Da 
ciò nuovi arresti, l'imposizio
ne dello stato di allarme pre
ventivo, tolto per alcune ore, 
ma poi rimesso in vigore nel 
modo più rigido, la mobilita
zione della guardia repubbli
cana e della polizia contro al
cune caserme, le frenetiche 
consultazioni in corso nel
l'abitazione privata del primo 
ministro (anche con alcuni 
generali), le voci circa dimis
sioni di ministri e rimpasti. 

Una misteriosa esplosione si 
è verificata nel campo di ad
destramento dei « rangers » di 
Lamego. Due persone sono ri
maste uccise, quattordici fe
rite. Sul grave episodio non 
si sa altro, data la censura. 

Molta sorpresa ha destato 
a Lisbona il fatto che i gior
nali e la TV siano stati au
torizzati a dare grande rilie
vo. contrariamente al solito, 
al fallito « pronunciamento ». 
E' stato però anche notato 
che da alcuni giorni i gior
nali di lingua inglese, prove-

APPROVATA LA POLITICA DI WILSON SOSTENUTA DAI SINDACATI 

Voto di maggioranza ai Comuni 
per il nuovo governo laburista 

I conservatori si sono astenuti • Dopo aver annunciato una mozione in difesa della politica dei redditi, all'ul
timo momento Heafh è sfato cosfretto ad una umiliante rinuncia - Sarà abrogata la legge anti - sciopero 

nienti da Londra o dagli USA, 
non sono in vendita. Il gior
nale O sct-ulo afferma che 
contro la caserma di Caldas 
da Rainha le truppe fedeli 
a Caetano puntarono i mor
tai, ma che « per fortuna non 
fu necessario aorire il fuoco ». 

BRASILIA, 18 
In un'intervista rilasciata 

nella capitale brasiliana, 11 
ministro degli esteri porto
ghese Ruy Patricio ha affer
mato che un cambiamento 
della politica portoghese nelle 
« province d'oltremare » (cioè 
l'accettazione della tesi del 
gen. de Spinola) «distrugge
rebbe la possibilità di creare 
una comunità brasil-porto-
ghese o di dar vita ad una 
comunità afro-brasil-porto-
ghese ». 

«Ritirare le truppe porto
ghesi dal Mozambico e lascia
re che la provincia si difenda 
da sola sarebbe come accet
tare deliberatamente l'autodi
struzione della lingua porto
ghese», ha detto il ministro. 

Il sogno di una gigantesca 
comunità di cui facciano par
te il Portogallo, il Brasile e le 
colonie portoghesi in Africa 
(le cui ricchezze, in gran par
te non ancora sfruttate, so
no notoriamente immense) è 
condiviso largamente dalla 
classe dirigente di Brasilia • 
di Lisbona. E* sui mezzi ptr 
attuare tale « impero » neo
colonialista che vi sono di
vergenze, anche aspre. 
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Il governo laburista ha riaf
fermato la sua politica eco
nomica articolata sullo svi
luppo e sull'intesa e la coo
perazione con . sindacati ed 
ha ottenuto l'approvazione 
del Parlamento. II voto al 
termine delia seduta è stato 
di 294 a 7. I conservatori si 
sono astenuti. Il tanto atteso 
voto sulla mozione conserva
trice che criticava l'omissione 
della politica dei redditi dal 
programma della nuova am
ministrazione non c'è stato. 
Già In precedenza i conserva
tori avevano infatti deciso di 
ritirare il loro emendamento 
che reclamava la politica dei 
redditi obbligatoria, cioè l'i
potesi uscita doppiamente 
sconfìtta dal recente risultato 
elettorale e dalla vittoriosa 
conclusione dello sciopero dei, 
minatori. 

Dopo aver fatto subire al 
Paese le disastrose conseguen
ze della loro presenza al go
verno per tre anni e otto me
si, i conservatori rischiano di 
identificarsi — all'opposizio
ne — con Ir» sterile ostruzio
nismo e la controproducente 

demagogia. Come è noto ne
gli ultimi giorni la consueta 
arroganza del potere (perdu
to) aveva spinto ancora una 
volta i conservatori sulla stra
da della avventura nel ten
tativo (futile) di condiziona
re Wilson, nella speranza 
(irrealizzabile) di far cadere 
la nuova amministrazione do
po appena tre settimane. Si 
è trattato di una tattica in
cauta e avventata le cui con
seguenze negative ricadono 
ora su chi. come Heath, 
avrebbe voluto applicarla sen
za averne le forze e gli stru
menti e soprattutto inter
pretando male le esigenze e 
le aspettative del paese. 

Non è il momento per la 
logorante e inconsistente pra
tica della faziosità, per 1 ri
picchi e le alterigie, soprat
tutto quando l'elettorato ha 
appena espresso un suffragio 
di fiducia nel laburismo. I 
laburisti perciò hanno stase
ra ribadito — con una signi
ficativa vittoria al Comuni — 
il loro diritto a realizzare il 
mandato nel segno della con
ciliazione e dell'unità, hanno 
sottolineato il loro peso mag
gioritario rispetto alle istan
ze e attese della cittadinanza 

al di là dei termini di mino
ranza in cui si trova, momen
taneamente, l'aritmetica par
lamentare. Continueranno 
quindi a percorrere la strada 
intrapresa, per quanto diffì
cile sia il cammino nei mesi 
prossimi, senza l'intralcio di 
una imbelle opposizione che 
oggi si è sconfìtta con le sue 
stesse mani. 

Del resto, anche se si fosse 
arrivati al voto, il governo la
burista era sicuro della mag
gioranza grazie all'apporto di 
sette nazionalisti scozzesi, di 
due nazionalisti gallesi, e di 
tre indipendenti oltre ai suoi 
trecento voti. I conservatori 
Invece non potevano contare 
neppure su tutti i loro debu
tati (295) perché non manca
no fra le loro fila quelli che 
si sono sempre opposti ad 
una politica dei redditi 

Per questo Heath ha final
mente messo da parte il suo 
inutile emendamento con una 
ulteriore perdita di prestigio 
personale. L'ex primo mini
stro ha perduto la partita au
toritaria che si celava dietro 
le elezioni del 28 febbraio 

In apertura di dibattito il 
ministro del lavoro laburista 
Michael Foot aveva oggi af

fermato che la commissione 
salari (centro nevralgico del
la defunta politica dei reddi
ti sotto i conservatori) verrà 
abolita al più presto. Nel frat
tempo i suoi poteri rimarran
no formalmente in vigore ma 
l'arco delle contrattazioni ver
rà regolato dall'accordo vo
lontario fra sindacati e go
verno. La consultazione di
verrà una caratteristica per
manente della politica econo
mica laburista, i sindacati 
hanno già concesso la loro 
benevola attesa. Questa può 
tradursi nel cosiddetto «pat
to sociale» nella misura in 
cui Wilson saprà rispondere 
alle attese delle organizza
zioni dei lavoratori che chie
dono un sollecito intervento 
nel settore del prezzi, delle 
pensioni e della casa. Come 
è noto l'amministrazione la
burista ha già provveduto a 
bloccare i fitti fino alla fine 
dell'anno, ha garantito poi 
l'aumento delle pensioni a 
60 mila lire per il singolo e 
a HO mila mensili per i due 
coniugi, ed ha infine annun
ciato la abrogazione della leg
ge antisciopero di Carr. 

Antonio Branda 
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I problemi della riconversione In
dustriale per la Lombardia sono 
parte inscindibile della proposta 
alternativa del movimento sindacai* 
per affrontare e per scioglier* il 
nodo centrale dello sviluppo del 
Mezzogiorno, come per costruire un 
diverso assetto dei rapporti •c*no-
tnici e sociali complessivi 4*1 no
stro paese. 
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L'importanza di questo volume sul 
sistema bancario italiano, l« tu* 
strutture, i suoi problemi, non vie
ne solo dalla materia, ma anche 
dall'angolazione da cui l'analisi vie
ne svolta, e cioè dall'Iniziativa del 
sindacato per un nuovo tipo di 
sviluppo economico. 
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